
Nel 20 15 so no srari esaminari circa 10. 300 esposri su l) res unri comporramenri 
an omali di bancbe e inrermediari finanziari , circa il 2 5 per ce nro in meno risperro al 
201 4. G li es posti ri cevuti dai pri vari SO IlO stari o ltre 8.700, i n Aess io ne del 29 per cenro 
rispetro a1201 4 ; grall parre de lla riduzi o ne è dovura al calo del nUlllero di quelli relarivi 
all a presuma applicazione di rassi usurari , presumibilme nre per l'evoluzione degli 
orientamenri g iurisprudenziali e dell'ABF cbe ba in pa rri co lare ri solto alcune incerrezze 
inrerprerar ive chi arendo che gli imeressi di mo ra no n possono essere sommori a quelli 
ce ni sperrivi ai fini della verifica del superamen ro della soglia ami usura (c tc. il paragrato: 
['",ura del capirolo 4 nella I?rl",,-io/lr .flllliurivitit ,Ml llrbitm H,/IIfl1T/O Fi11llTlzil1r io 1// 
20J.i). Le segnalazioni dei privari relari ve alla gestio ne dei rappo rri di fin a nziamento 
sono srare circa 5.100: in Aession e quell e su m urui e affidamenti a revoca; srabili 
sui li velli del 2014 gli esposri riguardanti il c redi ro ai consumarori. Gli esposri sulle 
segnalazioni di posizioni debitorie inviare al.l a Ce nrr,de dci ri schi sono srari olrre 1.400, 
in linea co n l'anno precedente. 

Tra gli suumenri di rurela individuale p rosegue l'impegno dell'ABI'; nel lo ro 
sesro a nn O di arrività i tre Collegi e le re la ri ve Segrereri e recniche, isriruire presso le 
Sedi dell a Banca d ' lralia di Milano, Ro ma e Napoli , hanno affronraro un cari co di 
lavo ro qua nrirJrivamenre imporranre : sono pervenu ri 13 .575 ricorsi, quasi il 21 per 
cento in più risperro al 2014 (fig. 3.6). 

Figura 3.6 
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I ricorsi ricev uri h"nno inreressaro pe r il 55 per cenro del rorale i 
conrro cessione del quinro del lo sripe ndi o o della pensione ( in sensibil e aumen ro 
ri sperro al 33 per cenro del 201 4) , con particolare riterimenro , in qu as i rurri i casi, 
alla misura delle resriruzio ni dov ure dagli inrermediari per l'es rinzione antici pata del 
fìn3nzlaInenro. Riman e signifìca rivo, sebbene in Aessione. il numero dei ricorsi inerenri 
all'urilizzo traudo\en ro di banco mar e carre di d ebiro (circa il 9 per cenro del rorale). 

Le decis ion i a,ss unte dall 'ABF so no srare 10.450 (il 22 per cenro in più ri spetto al 
2014); nel 68 per cenro dei cas i l'esiro è sraro favorevole ai clienti (accoglimen ro ro raIe 
o parziale delle ri chies re formulare O dichiarazione della cessazione dell a mareria del 
co[)rendere per efferro dell a soddista2ione del cliente duranre la p rocedura di ricorso); 
le decisioni , pur non vincola nri ) sono srare rispercHe dagli inrermediari in olue il 
99 per cento de i casi. 
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N ell 'anno si è co ncl uso il mandato di molri compo nenti dei C ollegi, le cui 
compagini sono Stare rinnovare con di 27 nuo vi membri; 20 sono stati 
nom inari pe r il seco nd o mandato. 

A fro nte del contin uo incre mento de i volumi operativi, i tempi di defin izione 
del le controversie si so no ulte ri o rmente d ila GHi (300 gio rni , al nerro dei rico rsi conclusi 
co n la cessazio ne de ll a mate ri a del co n rende re o co n la ri nun cia da pa rte del rico rrente) , 
rimanendo superio ri ai termini ordinaro ri previsti dalle disposi7,ioni , Per ovvia re a ciò 
e assicu tare il buo n fll m.io namento dell'ABF so no in co rso ini ziative volte ad ampliare 
il numero dei Co lleg i, a rafFo rzare le Segre teri e rec ni cb e e a migliora te i process i di 
lavoro, anche :Hrraverso rinrrodL1z ione di una nuova procedura info rmatica che 
consenti rà l'accesso online de i clienti richiesto da ll e no rm e europee. In particolare nel 
2016 sarannO cos tituit i - a To rino , Bologna, Bari e Pa le rmo - quatrro nuovi Coll egi 
dell'AB F, co n le rela ti ve Segre terie tccniche, che si aggiun ge ranno ai tre già attivi. 

L'educazione finanziaria. - La B<lnca d'Itali a è impegna ta nell a pro mozio ne 
dell'educaz io ne fi nanz iaria sia in sede internazionale, dove con tr ibu isce a lla defin izio ne 
di prin cip i e lince gu ida ne ll 'amb ito dell'lntern a ti onal Nerwo rk on Financial Educa tio n 
(I N FE) pro mosso dall 'OCSE, sia in !ta lia, dove l'im pegno si è arricchito nell'ann o co n 
iniziati ve dj po nara nazionale rea li zzare con altri enti e isriruzioni . 

O lrre all'aggio rn amento del materiale di sponi b il e sul sito interner de ll' Is tituto, 
per gli ad ul ti so no sta ti rea lizzati incon tri d i confronta e di info rmazione, nell ' ambito 
dell 'ormai co nso lidato dia logo con le associazion i dei co nsum ato ri . 

È prosegui to il progetto nazionale Educazione finanziaria nelle stuoie, rivolro a 
tutti i livelli sco lastic i. G li srud enti raggiunti da ll e in izia tive nell 'ann o scolastico 
2015-1 6 sO no stari o ltre 90.000 (circa 4.200 classi), da to in crescit" del 50 per cen tO 
risperro al l'edizione prect:dente. Sono state sviluppate anche inizia tive sperime ntali di 
coordinall1enm CO Il a\[ ri sogge [[Ì <l l ivello regiona le. 

Loffe" a form,Hiva per la scuola è "ata integ rata co n att ivi tà lud iche e labo rato ri alì 
p romosse in co llabo razio ne co n il M inistero dell'Istr m io ne, dell'uni versità e d ell a 
ri ce rca (M IU R) e la BCE. 

Nel m aggio del 20 1') si è co nclusa la seco nda ed izio ne del Premi o pe r la scuola 
b lllm/ù /f/'O 111111 baI/COI/o /a, pro mossa in collaborazione co n il MIUR, sul tema Nutrire 
i! p ianeta, aie/giri p'''' la vila. Le tre classi vincitri ci hanno ri cevuto in premio 10.000 
euro per lo sviluppo dell e at ti vità didattiche della lo ro sCll o la; i bozze[ti presentari, 
I11S1cme a Lln ::l srrurtura l11ulrimedia!e inrcra[[ivd, sono srati espos rì nella D10srr;1 
Lil Banconota delle idee. 

Per l'edizio ne 20 I ) -16 gli studenti sono stari invita ti a idea re il bozzetto di una 
banconota che ri chiamasse il tema della ricchezza dell a diversità in tu tte le sue forme: 
ha nno pa rtecipa to 478 classi (406 nel l'a nn o scolasti co precede nte) . 

Al la q uinta ed izione della co mpe[i zione ilHernazio nale d i po litica mo necaria 
Cmm lliol1 cll ro Srudml/ !llImrd, o rga nizza[a in coll abo razio ne co n la BCE, hanno 
pan ecipaw nel 20 15-16 pe r l' Italia 76 classi d i scuo le second"ri e d i seco ndo grado. 

lull.i sulle .mi l'i r3 Jdb 1\ \ D'lTAl l o 
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So no state adorrate n(lI'an"o i"iziative pet p ro muovere u" maggiore coorelina­
mcnro dell 'afferra formativa dedicara al mondo della scuola e agli ad ulti. Nel 20 15, 
con il M IUR e al tre isriruz ioni, la Banca d 'Tralia ha so rtosc rir ro lo C orra d' intenri pe r 
l'educazione economica come elemento di sviluppo e crescira sociale che, in linea co n 
qua nto prev isto dalla L. 107/20 15 (" buona scuola"), mira a rafforza re l' efficacia delle 
iniziarive di educazione fin anziaria . Linee guida per la pianificazione e il coordinam en­
ro delle iniziarive e per la valutazione e il moniroraggio dei risulrari sara nno definire nel 
20\ 6 da un Comirato parirerico isri ruito presso il MI UR, nel quale è p resente l'lsrituro. 

La Banca d 'Italia ha parrecipato attivamen re alla prima ril evazio ne delle ini zia ri ve di 
ed ucazione fina nziaria. Lind agi ne rappresen ta un elemento conoscirivo fo ndamemaJe 
per definire, anche atrrave rso l'identificnione delle migliori prassi, una straregia resa 
a incremenrare i livelli di alfa berizzazio ne finanziaria dei cittadini (cfr. il riquad ro: La 
ri/evazione nazionale delle iniziative di educazione finanziaria). 

-

LA RILEVAZIONE NAZIONALE DEllE INIZIATIVE 01 EDUCAZIONE FINANZIARIA 

Nel 2015 la Banca d' Italia - in collaborazione con la C onsob, l'IsritlL to per la 
vigilanza sulle assicurazio ni (Ivass), la Commissione di vigilanza sui fondi pensione 
(Covip), la Fondazione per l'educazione finanziaria e al risparmio, il Museo del 
risparmio e la Fo ndazione Rossell i - ha avviaro la prima rilevazio ne delle iniziarive di 
ed ucazione finanziaria realizzare in Iralia. 

È sraro riscomraro che ol"e 250 soggetti promuovono, nella ves re di finanziarori 
o erogarori , programmi di educazione finanziaria. Le iniziarive rileva re nel rriennio 
2012-1 4 sono srare oltre 200; circa due [erzi di esse h"nno registrnto meno di 1.000 
pacrecipand ciascu na. 

Gli operarori finanziari, anche in co llaborazione con scuole e assocIazIOni, 
sono srati i principali promotori, risulrando coinvolri in più dci 60 per cento delle 
iniziarive. 

La modalirà di erogazion e dei co ntenur.i è risultara differenziara per srudenti e 
adulri. Le in iziarive rivolre ai primi hanno normalmente previsto la presenza di un 
formatore con cui inreragire; le anivirà destinate agli adulri si sono svolrcspessoattravcrso 
campagne di sensibilizzazione basare sulla diffusione di ma reriale info rmarivo. 

Nelle iniziati ve rivolre agli srudenti è stato rilevaro l'obiettivo di accrescere 
le conoscenze di base su qu estioni economiche o serviz.i e prodotti nnanziari. 
I programmi per gli studenti più grandi so no stati orienrari a sviluppare le comperenze, 
cioè la capacità di utilizzare in modo correno le COllOSCenz.c. e il favorire l'inclusione 
n""nziaria; queJJi rivol ri ai piì, piccoli hanno invece plivilegiato l'attenzione ai valori 
della legalirà econom ica e dell 'uso co nsapevole del denaro. 

I remi più trattati nei programmi per gli adulti so no stari il risparm io, il 
ri schio relativo all'attivirà di invesrimento, la gestione del budger per prevenire le 
situazioni di indebiramenro eccessivo. Un numero minore, ma non trascurabile, 
di iniziative ha riguardaro il rema della previdenza o ha punraro a stimolare 
l'i m prendirorialità. 
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Dall'indagine è emerso che circa il 40 per crnm delle iniziacive h" avum 
caranere nazionale; quelle loca li so no scare concentrare nel Nord Iralia , memre nel 
Mezzogiorno si sono regiscraci pochi programmi, rivolri sopranuno agli adulci. 

Per circa la mecà delle iniziarive segnalare è scam monimram il numero elci 
partecipanri e il loro grado di soddisfazione; solo in pochi casi è sraca v"luraca 
l'efficacia dell'inrervcnro form,uivo in rermini di increOlenco dell'alfabecizzazione 
fìnanziaria dei soggecei co illvolri. 

li cOII/l'nsto nl rici..taggio e n/jil/llllzinmell/o de/ terrorismo 

L'analisi di vigilanza 5volra a disranza ucilizza var ie fomi per formal'e un quadro 
aggiornato della situazio ne aziendale dei singoli intermediari in materia di co ntraSto al 
l'icicbggio e al nnallZiamenm del rerrori smo: (a) le comunicazioni inviace dagli organi 
di cOl1lrollo ai sensi dell 'a n. 52 del D.lgs. 231/2007 (61 nel 201 5l: (b) le informarive 
provenienri dall'Aumricà giudiziaria, dagli alrl'i o rgani in vesrigarivi e dalle alrre aumriril 
di vigil anza (1 18 nel 2015); (cl l' inre rlocuzione direrra con i saggerei vigilari (nell'anno 
so no s tati tenuti 49 inconni e S0 l1 0 Stare in viare 170 lettere di intervento). 

I profìli del concraSW al l'iciclaggio so no scari approfondiri anche nel co rso delle 
ispezioni a speerro esreso, di accerramenri di confo rmir" alle norme e in 167 verifiche 
condorre presso sporrelli bancari. Tali arrivi cà so no srare programmace in base alina 
valurazione del rischio di es posizione a fenomeni di riciclaggio o di finanz iamenro del 
rerrorismo, urilizz:tndo un illsien1e di indi caror i, era i quali le in forn1azion i provenientj 
dall'inrerloclizio ne con gli o rga ni invest igariv i e con la UIF; in linea di co ncinujrà con 
la precedenre campagna, nel co rso delle verifiche è srara presrara parti co lare arrenzione 
all a lll oyi m enra7jone ano mal a di contante . 

Anche se nel complesso emerge lIna cendenzia le ridllZione dei riliev i (fi g. 3 .7l, 
gli accertamen t i isperrivi hanno risconrraro la permanen za di lacune o rganizzJrj ve 
nel processo di adegllara verifica, in partico lare neUe procedure volce all 'espl.eramenro 
deU'adeguara verifica rafforzara e alla correrra profilarura dei clienti; l' individuazione 
del rirol"re effcrrivo e delle persone policicamenrc esposre presenca ancora asperri 
m i gliorabili. 

Dei risulrari de i conrrolli si riene con ro anche in occas io ne del rilascio dei provve­
dimenti amm inistrati vi dì vigilanza, per val u ta re se tali risulranze possa no costituire un 
elemelHo osra rivo aJJ'accoglimenro delle isranze. 

Per accrescere l'efficacia dei concrol li , la Vigilanza sra svi luppando un mod ello 
di analisi per va lura re l' esposizione dell e banche al rischio di ricic laggio e di finan ­
ziamento de l terro ri smo , nonch é la loro capacità di governare, ges tire e mirig:ue 
rale rischi o, In parricolare - al fine di ocrenere un quadro com pless ivo sulle even­
ruali vuln erabilità de l sisrema finanziario iraliano - i ri sulrari dell'analisi rerranno 
in considerazioue gli as perri s ia d i q uancir3ri va, volri all a misurazio ne dell 'e­
sposizio ne ai r isc hi so pra indiCHi , s ia di 1l3 rU ra qualirari va . fi nalizza ri a va lura re 
l'adeguareIza dei presidi di conrrasro posr i in essere e l'aderenza principi srab iliri 
dall a vigenre normariva. 
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Figura 3,7 

Attività ispettiva di contrasto al riciclaggio 
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Nel 20J 5 l'FMI ha concluso la verifica suU'adeguarezza del sisrema i,ali ano di Comra­
sm al riciclaggio e al finanziamento del ,errorismo avviara nel quadm del FinallciaJ Sccmr 
Assessmenr Pmgram (fSAP) , Il rapporto, pubblicaro nel febbraio 20 I G, merre in luce che, a 
frome di elevari rischi di riciclaggio associari a fen omeni cii co rruzione, evasione fiscaJe e cri­
minalirà orgJllizzara, i pres idi cii prevenzione ne! serra re finanziario sono robusri ed effi caci. 

Le SIJuziOlli 

Nel 2015 la BeE non ha irrogam sanzioni per i profili di sua comperenza; la Banca 
d' lralia ha adonaro 49 provvedimenri sanzionarori (% nel 2014) nei confronri di 337 
persone fisiche e 12 persone giuridiche, quesre ulrime sanzio nare prevalenremenre in 
relazione a violazioni <lell e di sposizioni in mareria di anririciclaggio (cfr. il riquadro: Le 
violazioni sanz ionate), LammOntare complessivo dell e sa nzioni irrogare, che afflui sce 
direrramente al bilancio dell o Sraro, è sraro di circa 9 milioni di euro (31,5 milioni nel 
2014), I procedimenri co nclusi nell'anno senza applicazione di sanzioni sono Stari 4 , 
La riduzione del numero dei procedimenri sanzionarori risperro al2014 è ricondu cibil e 
principalmcnre alla Aess ione della quanrirà di verin che ispenive ordinarie condon e 
nel 2014 a causa dell ' impegno connesso con l'ese rcizio di valurazione approfondira 
(comp rchensive asse$S mell r) svol ro in preparazione dell' avv io <leIl'SSIvJ (cfr. il capirolo 3: 
La fimzione di /ligi/anzo sugli imermediari bancari e fillanziari nella 51,/10 
ge.,tiOlle e Jlrlle tIItillitÌI ddl" EtllICll d 'l/nlia sul 2014). 

LE VIOLAZIONI SANZIONATE 

Le sanzioni cOlTIll1inarc sono per il 58 per cento nlorivare da carenze 

nell' organizzazione e nel sistema <lei controlli degli inrermediari vigilari, In parricolare 

in alcuni casi sono state sanzionate le disfunzion,i dci sistema di governo socierario 

(mancaro bilanciamenro dei poteri, insufficienre dialertica interna, assenza di controlli 

efficaci. o incomplcrezza dei Russi informativi); in alui sono stare riscontrate Guenze 

nella gestione dei conflini di interesse; in altri ancora è stata verificata la nlanCarJ 

definizione di poliriche adeguate <la parre degli organi di vertice, con conseguenze 

sulla gestione dei rischi azien<lali, sopratturro del rischio di credito. 
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Le insufficienze riscontrate nel sistelna dei controlli interni hanno rigual'daw 
principalmente l'indipendenza e l'adeguarezza delle funzioni aziendali, nonchi' il 
ridono spesso re delle verifiche effett uare . 

Sono stare adottare sanzioni per l'inadempimenro degli obblighi informativi 
verso l'autori", di vigilanza (le sa nzion i pcr omesse o inesatte comunicazioni alla 
Ba nca d ' Iralia cosriruiscono circa il IO pe r C('lUo del corale); con rali provvedimenti 
sono srare punire anche le violazioni dei doveri info rmarivi commc.sc dall 'orga no 
inrerno di controllo. 

In relazione alle violazioni delle disposizioni normarive in mareria di prevenzione 
del riciclaggio e conua"o al finanziamento del rerrorismo sono srare i n'oga re sa nzio ni 
(circa il 10 per cento del torale) per l'i nadeguarcz:la dei conuolli interni , dei presidi 
orga nizzarivi o delle procedure nonché per il mancaco adempimenco degli obblighi 
di adeguara verifica. 

l provvedimenti sanziona cori adottar i con riferimenro alle disposizioni in 
maceria di rrasparenza sono stari cirar il IO per eenco del rorale. 

Nei primi rre Illesi del 20 16 sono stati adottati 14 provvedimenti sanzionarori , 
relari vi a 130 perso ne fi siche e a 2 pe rso ne giuridiche (quesre ultim e sanzionate per 
vio laz ioni delle disposizio ni in mareria di co ntrasco al ric iclaggio) , per un amm ontare 
pari ;1 ci rca 4 milioni di euro. 

Nell'esercizio del potere sa nzionatorio, la Banca d' lralia ha co nsiderato tutti gli 
elem enti forniri dai soggetti inreressari anc he al fine di differenziare, nell 'ambi co dell a 
medesima procedura, la responsabil ità riconduc ibile a ciascun esponente. In parricolarc, 
so no State Vàl utare la ripa rrizione dei poter i srab i I i ta dall ' o rganizzazione deil'i ntermed iario , 
la capacirà degli esponenti di incidere sulla gesr ione, il periodo di permanenza in ca rica e 
le fu Il zioni espletate. Ai fini dell ' eso nero da respo nsabili tà o dell' atten uazione dell a sresso, 
è sra ra inoltre dedicata specifica attenzio ne al ruolo evenrualmente svolro dai sin go li 
interessa ti (comprovato dissenso con le scelte dell'azienda o segnalazioni all 'aurorità di 
vigi lan za). E staro assicuraro un approfondimenro analogo con riferim enro all e azioni 
inrraprese dall ' inrermediario per la rimozione delle conseguenze dell'infraz ione e per 
l'adozione di idonee misure cc rrercive. 

Il coordilulIllellro e i rnpporri COllie altre alltoritn 

La collaborazione con l'Autorilil giudiziaria. - li numero delle segnalazio ni che 
la Banca d ' Italia ha inoltraro agli uffici g iudiziari per fatti di possibile interesse per 
le aurorità inquirenri e quello delle co muni cazioni e delle richi este di info rmazioni 
che l'Isrituro ha ricevuro nell 'ambi co di procedimenti gi udiziari no n hanno subiro 
vari azioni di rilievo (fig. 3.8). 

Anche il numero dei procedimenri nei quali la Banca è stata individuara d all a 
Magis rratura quale persona offesa da f.1tti di rearo è rimasro sostanzialmente invariato. 
Sono in vece in aumento le perizie e consul enze prescare da dipendenri dell ' lstitu co 
all 'Aurorirà gi udiziaria nell'ambito di procedim enti in corso (fig. 3 .9) . 

–    118    –



F1gura 3.8 

Interlocuzione con l'Autorità giudiziaria (1) 
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(1) Le comunrcaZIQ:ll dellAlllarità g-uoziana aJ,a Banca d'Ila!;"'; Includono le nOllhcazionl alla Banca ''"1 qualila dr persona ot!esa da lani di 
rea lo e le COIl'IOOazloni di dell'lstllulO pEr rendere testimonianza ne'l'ambito di proced "!lonti 9111{lih;.lri. Non sono I/Ielusi i......,tXe gli 
incarichi di conSUlenL<.l :ecraca allidall a dipendenti dell'l st Iute 

Figura 3.9 

Partecipazione della Banca d'Italia in procedimenti penali (1) 
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_ notificazioni alla Banca d'italia Quale persona offesa da laltl di reato leslimonranza di pclsonele 

_ consulenze tecniche richiesle dall'Autorità giudiziaria 

(1) Tra lu consulenze Icm,le dal personale della Bonca d 'llolio non sono comprese CJuelle presta le d,II dipendenll adden. in v.a continualiva 
al nude. iSlllulli presso le PI()i;l.lre d, Roma o Milano. 

Contributi forniti per I" rispo5tfl a quesiti pflrlfllnentflri. - Il numero d ei contributi 
fornit i al Gove tno per la risposta a quesiti parlamentari è s ignificati va mente aumentato 
(2 11 , a fto nte di 98 nel 20 14). Le tematiche trarrate co n maggiote frequenza sono state 
la sìru azio ne e la ges rion e di inrermediari in si ru azio nL di crisi, il saJvaraggio inrerno 
(bail- in) e i nuovi s trumenti di risoluzione inrrodo tri dalla normativa eutopea, la 
tiforma delle banche popolari , la diffusione e l' utilizzo della moneta elettronica, le 
centrali d e i tischi . 

La col/flborflzione con Le altre autorità. - Il confronto con la Co nsob nell'ambito 
dei comitati istituiti con il protocollo di intesa del 2007 è stato intenso con tiferimento 
alla situazione di alcuni intermediari e ai riflessi dell'avvio dell'SSM sulle tispettive 
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co mpetenze istituzio nali . È proseguitO il conrinuo e ordinario scambio di informazio ni 
e dat i re la tiv i a interm ediari so rropos ri alla sLLpervisione delle amorirà. E aumentara, 
rispettO al 20 I 4 , l'inre rl oc LL zio ne rra la Banca d'Iralia e la Consob su farri di poss ib ile 
rileva nza per le attr ibuzio ni di quesr'ulrima (fig. 3.10). 

Figura 3.10 
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comunicaZI oni dalla CooSClb segna1<w onì alla Consob inlerlocuzior:o totale 
O 

Ne ll'ambito del eo nrrasro al riciclaggio c al fin anz iamento del te rrorismo è 
pw;egui ra, in esec llLio ne elci proroco llo d ' imesa cIel 2009, la coll abo razio ne rra 
la Vig il anla e la U1F finali zzata ael <l gevolare, mediante scamb io d i dari e notizie, i 
r isperr i"i eompiri isriruzio nali (fi g. 3 .11 ). 

Figura 3.11 
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connmlcazioni dalla UIF segnaluzlonl alla UIF Interlocuzione tolale 

Anche nel 20 15 la Banca d']ralia ha segnalatO farri di possibil e interesse per le 
amibU7.ioni di altri enri e autorirà, rra i quali l'Ivass , il MEF c l'AGCM , e ha fo rni co 
ri sco nrro alle ri chies re di info rmazioni e documenraz,ion e dalle sresse ricevure. 

Le politid,,: IIU1rroprlldellzia!; 

Ne ll 'a mbiro delle po liriche rnacrop rudemiali , vo lre a ru re lare la sta bili t:t d el 
sisrem <l finanziar io nel suo co mplesso , ncl 2015 la Banca d 'I ra lia ha reso operat ivo 
il qu ad ro a naliri co pe r la fi ssaLio ne dclla riserva di capirale amicicli ca app lica bile 

Ih tni ,,".. UU.J C wlll.è .11 11\ ti:' fu Jha Irh.lli., 1\:\ \J( ,\ [l'I l ..' LI \ 
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a livello individuale e co nsolidaro alle banche e alle imprese di investimenro; sulla 
base dell 'analisi deg li indicarori di riferimento, è stato fi ssato a ze ro il coefficiente 
allticiclico relati vo alle esposizioni ve rso con t roparti iraliane per il primo e il secondo 
trimestre del 20 l 6. 

La Banca d ' Italia, in linea con le indicnioni dell'FSB, ha iden tificato il gruppo 
bancario italiano UniCredit co me istituzione a ril evanza sis temica g lobale (global 
sys temically important institution, C-SII), So ttoponendolo dal 20 16 a una riserva 
aggiuntiva di capitale gradualmente crescente nel tempo fino a raggiungete l' l per 
cento delle esposizioni ponderate per il risc hio nel 2019 1

". All 'inizio di quest'anno, 
l'Istituro ha individuaro tre gtuppi bancari (UniCredit, Inresa Sanpao lo e Monte dei 
Paschi di Siena) come istitllZioni a ril eva nza sistemica nazionale , fissando a zero per il 
20 l 6 j[ coefficiente della riserva di capitale app[icabile a tali istiru zio n i l'' . 

La Banca d'Italia ha parteciparo ai lavori pet la prorezione del sistema finanziario 
degli 5"1[i membri della UE dai rischi che t'0trebbero deri vare dalle misute 
mactoprudcnzia[i adottate da singoli Stati m embri o da paesi non appa rtenenti 
,d i'Unione. L:ESRB ha defìniro una merodo[ogia pe r l'analisi di ta li tisc hi e per il 
riconoscimellto recit'roco delle misute macroprudenziali ado ttate all'inte rn o dell a UE; 
ha inol tre idenrificaro i paesi tileva nti no n appartenenti aU' U nione. 

Ustitllto ha co n tribllito alle attività deU'ESRB per [a de fini zio ne, i n co llabo razio ne 
con [a BCE, dello scenari o mactoecono mi co da mi tizzare nell'ese rcizio di srress sulle 
maggio ri banche euro pee, attua lme nre in corso SO ttO il coo rdi na me nto dell'EBA. 
La Banca ha SOStenuto la necessità d i calibrare [o sce nario te nendo presente che le 
co ndizioni di partenza del[e economie di alcuni paesi euro pei, tra cui l'lralia, risultano 
svantaggiare per i[ Forte d eterio ra mento del quadro macroeco nomico determinato da lla 
crisi finanziaria . 

In ambito BCE [a Banca ha patrecipato infine alle attivirà per la rea lizzazione di 
modelli economico-staristici per [a valutazione del['efficacia dei principali srrumenti di 
politica macrot'tudenziale quali, ad esempio, la tiserv:1 di capi tal e anriciclica e i limiti 
al rapporro di loan-ro-value. 

Il'> DI.'Li"ioni dci ., m,mD ') c dd .-l0 Jiet:nlhn: 21) 1 " . 

l ') Dedsione gennJlo 10 16. 
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4 LA GESTIONE DELLE CRISI 
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Il ruolo della Banca d'Italia 

Gli in rermediari bancari e finanziari sono imprese e, al pari delle alrre, possono 
enrrare in crisi, sopranurro se gestire in modo non prudenre. 

A diffe renza di alrre imprese, ruttavia, il fallimenro di un inrermedi ario può GlliSa­
re diAìcolrà anche a soggetti non in crisi, minacciare la srabilirà complessiva del sisrema 
e ripercuorersi nega rjvJl1lenre sull'economia. Per ques ra ragione le az.i ani correrti ve che 
gli organi azie ndali possono arriva re so no inregrare da pareri arrribuiri alle au rorirà 
pubbliche inGlricare delle arrivir" di vigilanza e di risoluzione. Le aurori tà possono 
inrerve nire, con modal ità commisurate alla gravi", della crisi, per conrtnere gli oneri a 
catico dei sogge rri co involti nel dissesro, p reservare la continuità dei servizi bancari e n­
nanziari essenziali) evirare il conragio e rurelare la fìducia di deposiran ri e rispanniarori . 

Le aurorid di vigilanza, olrre a dennire le norme e a eserci rare conrrolli e pareri 
sanzio na co ri, dispongono di srrunlenù di inrervenro precoce per gesrire le siruazioni di 
diAìcolrà, con l'obietti vo di ridurre la ptobabilirà e l'impatto di un'eventuale crisi sulle 
funzioni essemiali svolre dagli inrermediari e su lla stabili rà complessiva del sisrema. Le 
riforme in atto a livello globale e nell'Unione curopea mirano a ridurre il più possibil e 
C]llesra probabilirà, ma non posso no azzerarla (cfr. il capirolo 3: Lajìmzione di vigilanw 
sugli intermediari e la tutela della stabilità finanziaria). 

Nei casi in cll i la crisi dell'inrermed iario sia riren ura irreversibile e la capacirà di 
proseguire J'arrivir;l sia compromessa, è necessa rio favo rire un)ordinara uscita dell'inter­
mediario dal merca ro; quesra fa se viene segui" dall 'aurorir" d i riso lu zione. 

A live ll o co muni rari o, il rLlolo d e moda lirà di inrerven ro dell\\lIrorirà di risoluzione 
sono sta ri recenremen re oggerro di modifiche normati ve volre a introdurre, per le 
banche e per alcune socie rà di inrermediazione mobili are (5 IM) I, una nuova procedura 
armo nizzara -la ri so luzione - comune ai J9 Srari membri dell'area dell 'euro, in modo 
da superare i prob lemi dere rminari dalla frammenrazione delle procedure nazionali. 

Il nuovo quadro nor rnari vo intende in oltre assicurare che il CQs ro degli in terventi 
di risana l11enro delle banche in crisi ri cada sugli azionisti e sui credirori piurrosro che 
sui contribuenti, A questo obietti vo rispondono le norme in rema di sa lva taggio inter­
Il a (bail- in), che prevedono la riduzione del valore delle azioni e di alcuni crediri o la 
conversione di C]uesei ulrimi in azion i per asso rbire le perdire e ricapi ralizzare la banca' . 

Dal 2 J serrembre 201 5 iJ Banca d'lrali a rivesre il ru olo di aurorir" di riso luzione 
per il nOStro paese (cfr. il p<lragrafo: L"rrhitettllrtl istituzionale e la procedurtl di 
risoluzione). Per lo svolgi menro delle arrivirà connesse con il nuovo ruolo è srara 
coSt iruira l'Unirà di risoluzione e gestione delle cri si, co lloca ra all e direrre dipendenze 
del Direrwri o; questa soluzione organizza ri va, ill linea con le previsioni normarive, 
è finali zzata a ga rantire indipendenza operati va e a evirare conflitti di interesse (ra 

I In p3rricolarc SIM che M:"rvi7i che c(lrnJ.lvrrallo di ri \Ch i in pn1r rìù. 

11lI/.lglllf amm(Whl full,. ,-Dndl::ùmi d('/ H!/I'mJ INlItt'l1rio (jimmZlIlr70 ilaillll10 t" lA da tilptllmiD, alld", ,"O" 
nfirirMJI/(/ .11/11 1"'gilnrr;:'I , I.• rlJo/u:umr drl/!' a lSl r I., gnnmzid dd dfprmti mropn, aud izione dci Go\'ernarore della 
l)anCl d'lLll Ll I. V isco. SCIl;t.{o della Rcpuhblici. Roma . 19 aprile 2016. 
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la funzione di riso luzione e quella d i vigilanza. tUnir;' e il D iparti me nro Vigi la nza 
bancaria c fina nzia ria co llaborano srre rramenre nella ges rion e degli inrervenri precoc i 
e de ll e diverse fasi de ll a risolu zio ne (cfr. il paragrafo : Le modifiche fI livello IUlzio nflle). 

Gli slIl1Idnl'd e le IlOl'ml! 

Gli sttmdard globali . - La fase di insrabilirà finanziaria glob ale ini ziara negli Srari 
Uniri nel 2007-08 ha dimostratO che in molri paesi g li s rrumenti di gestio ne delle crisi 
non era no adeguari a far fro m e all e diffi colrà , so prarru rro nel caso di intermedia ri dorari 
di srcu([ure o rganizzarive complesse e di una firra rcre di relaz ion i con alrri operaror i 
finanz iari ; c iò ha indorro ad ado rrare profonde innovazioni con riguardo agli srrumenti 
pe r fronreggiare le c ris i bancarie, in particolare quelle c he coinvo lgono inrermediari di 
gran di dimen sio ni e che operano in va ri paesi. 

Nel 20 11 e nel 2014 il Co m ig li o per lo srabilirà finanziaria (Fina nc iaJ Srabilir)' 
Baud, FSB) - con i Kq Attriblllr., fiI Regimn fòr FillilllòlI/ 
b",il/lI ;Oflf - ha individua ro nei sisremi di riso luzione de ll e c risi un elemenro s rra regico 
pe r la rurel:! del la s rabilirà fin anziar ia e ha definiro gli e1emenri esse nzi:t!i dei pian i di 
ri sana m enro e di riso luzione, [accoma ndandone la predisposizione <l [UHe le isriruzion i 
fi nan ziarie di rilevanza sisrernica. 

Le norme comunitarie e nazionali. - [n linea co n le racco mandazioni dell 'FS B, 
la d ire rriva europea sul risanam e nro e la risol U7-io ne d elle banche e delle imprese d i 
inves rimenro (Ba n k Recove r)' and Resolurion D irecri ve, BRRD) e quella relariva a i 
si"emi d i gaw1Zia dei deposiri (D irecrive o n Depos i r Guara nree Sche mes, DGS) 
hann o de finito un quadro a rm o nizza to d i regole per la gesrio ne delle crisi ba nca rie' . 

La BRRD in[toduce un nu ovo s isrema direrro a: (a) ges ri re in modo ordinaro e 
coo rdinaro eve lltua li dissesri : (b) minimizzare le ri percu ssioni negarive sulla stabi lirà 
s isremica; (e) preservare la co ntinui ri> d i se rvizi e fun z io ni essen zial i (ad es. i serviz i di 
pagamen ro); (d) rurel are i de posiranri (in pa rticolare i riro lar i di dep os iri di importo 
fino a 100.000 euro) e i fruitori dei serv izi di invesrim e n to; (e) conte nere g li on eri 
pe r le finanze pubbliche. turi li zzo di riso rse pub bliche è in farri limiraro a c ircos ranze 

in cu i ciò sia necessa rio per evirare c he la c risi di un inrermediario abb ia 
gravi ripercuss io ni sul s isrem a fi nanziario nel suo complesso. 

La BRRD arrrib uisee perranro alle auro rir" di v igi lanza e di risoluz ione poreri e 
S (fU me n ti per: 

inrerventre prim a che la cris i s i manifesti e p ia n ifi carne la gesrione. Le banche 
devono red igere i propri p ian i di risanam e nro , c he idenrificano le misure cui 
ricorrere qualora la loro situazione subisse un grave deterioramento ; le aurori rà di 

Si tua:! diR'tt iv:l UE/20!4 ;5C), H.ù'p it.1 i li Id i;1 con LI 1). It;s. 180/2015 e il D.lp. tR I/:20 15 . 
C ddl.1 dlreni\ .( L El.::O14/41), rccq., j( a con il D. If.5. -30/20 1 6, .. n3J UlO comportato Illodifiche ,d Tes ro unico 
ba!lc1f)o (TUI3) t: .111i:' 10 unico dtl Ll fi nanza ( r L FI: le IIUI IllL pnnur i<:: comp!cr:!c<=, d<l: normc :1.rt llali \"e 
e linec gu ida: i l{cgu:iltor)' Tech nica\ S' :lIld.uJ - em:ln:Hi d al!'AuIllri" ì tl,llIcJt"ia t'1I (OpCt (Eurupem lhnklllg 
ALl,h om)"" [11 "\ ) IO" gli ImplenH"nling Tcch nic,ll appw'"3 Iì lblla europc:l. 
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ri soluzione devono appromare, per ciascuna banca, piani di riso luzione in cui si 
individuano le azioni da imraprendere nel caso di crisi irreversibile; 

gesrire hl crisi degli imermediari. La direrriva in"odu ce una nuova procedura 
armonizzara a livello comunirario (la risoluzione) , che si affianca alle procedure 
naziona li (per l'[ralia, la liquidazione coarra ammini srrariva)·'. 

La DGS com pl eta il pacchetto normativa imrodorro dalla BRRD , armo ni zza ndo 
i livelli di tutela offerti dai fondi nazionali di garanzia dei depositi e le loro modalitil di 
intervento in caso di crisi, con l'obierrivo di eliminare poss ibili disparità competitive 
all'imerno del mercato uni co. La DG5 prevede che la garanzia c1ei depos iti sia arrivara 
nei cas i di liqltidazione degli intermediari, timborsando i depos itanti fino a 100.000 
euto, e che i sistemi di gatanzia raggiungano, entro la metà del 2024, una dotazione 
di ri sorse pati allo 0,8 per cento dei depositi protetti. La noviri! di lI1aggiore rilievo è la 
previsio ne di un sisre mJ di conrribuzione ex anre, in cui i fondi SO Il O versa ri period ica­
mente dagli intetmediati; sono anche possibili contribuzioni straordinarie e il ticorso a 
fonri di finanziamento alrernarive. 

L'archiUftura ist;hlz ù)1U1le Il In procedura di /·i.solllz ;olle 

Dal J" gennaio 2016 nell 'area dell'euro è artivo il Meccanismo di ri so luzione 
unico (Singlc Resolmion Mcchan i,m , 5RM) delle banche e delle principali SJM', 
complemenrare al Mecca nismo di vigilanza unico (Single Supervisory Meehanism, 
55M). I..:SRM petsegue l' obierrivo di preservare la srabilità lìnanziaria dell'area 
dell'euro llledianre la gestione cen rralizzata delle procedure di riso luzione per il cui 
finanzi amento è sraro cos riruiro un Fondo di risoluzione unico (Single Reso lurion 
Fund, SRF); la dorazione di riso rse del Fondo raggiungerà . erwo il ) 0 gennaio 2024, 
un livello pari all ' l pet cema dei deposiri prorerri di rum le banche dell 'a rea dell'euro. 

Il Fondo è alimenrato co n conrribu ri annuali delle banche e dell e SIM dell'area 
dell' euro so rropos re all'SRM; se necessario, possono essere richiesti versa menti 
addizionali. Le tisorse del Fondo possono es;ere incremenrare arrra verso finanziamenri e 
con i ricavi derivanri dall'i nves rimenro delle riso rse disponibili. I conrriburi, attualmente 
raccolri presso i singoli Srari dalle autorir" nazionali di risoluzione (National Resolurion 
Aurhoriry, NRA). sono assegnari a compani nazionali; verranno mess i in comu ne In 
base a un principio di progressiva rnurualizzazionc. 

1/ Mecca nismo di risolU1.ione unico è formam dall e NRA e dal Comitato di 
risoluzione unico (S ingle Reso lurion Board, SRB). I..:SRB - responsabile della gestione 
delle cri si dell e banche significarivé o con operarività rransfronrali era ncll 'a rea dell 'euro 
e dell e principali SIM - definisce i piani di tisoluzione e, qualora si manifes rino 

l 	 La BJ.nca d' I(J li.l può propo rre al Minimo Jell'Ecullomia c /Ìn;!m:e (MEI-) b ]iquid37.ioJl l' C.. ,l W I 

che campol'l,' J' U.5çi; J d.L1 m e rcato il di 
e p::lssivir :i un ;lltro illtt::rmcdi:H i() id ono::o ;1 b gn lione. oppure, se la Ilo n 
aItra"\;'r.,o b liquiJ37.ione J ell'a rri\'o e il pag:1mcll ro ti ..: i ( L"ct! itori. 

5 	 L'SRM l,: st:ltO il1trodoclO wn il rcooLtmcnto UF/20l4/806. 

(, 	 Il COmi {HO gest isce il Fondo Ji risoluz.ionf' ll niLO eJ i: n:sponsabile di [uni i c.1si in cui. inJipenocm emente J ..dlt' 
dimen sioni ddla b,IIIC:l. , j debb:l rico rrere fondo 
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siruazio lli di crisi, individua idonee misure di gesci one. sorwponendole alle va lurazioni 
della Commissiolle europea e, in alcuni casi, del Consiglio europeo, 

Le NRA parrecipano alle dec isioni del Comiraro e SO Il O responsabili dell 'a rruazio­
ne delle misure di riso luzione; sono inoltre responsabili dell a gesrione dell e crisi degli 
inrermediari meno significarivi, Nello svolgimenro di quesre arrivirà le NRA ope rano 
secondo linee guid a e o rie nramenri defi niri d all'SRB, 

Una banca può essere so rroposra a riso luzio ne q uando: 

è in dissesro o a rischio di dissesro (ad es, quand o a causa di perdire l' inter mediario 
abhia aaeraro o ridorro in modo significarivo il proprio parrimonio); 

il djssesro non può esscr<:: ev iraro con misure alrern ari ve di narura priva ra (ad es. 

operazio ni di acquisizione da parre di aJrri inre rmediari o aumenti di cap irale) 
o d i vigi lanza (rra le quali , nei casi più g ravi, la rimoz ione dell 'orga no di 
ammin istL'azione e dell 'al", dirigenza e, qualora non sia su fficient e, la n om ina di 
amminisrraw ri remporJGei); 

l'in rervento è necessario nell 'in reresse pubblico in quanro la liquidazione o rdinaria 
no n permetterebbe di sa lvagua rd are la stabilirà sisrem ica, proreggere deposi rami e 
c1i enrj . assicu rare la cO llrinuirà dei servizi esse nziali . 

La risol uzione può esserc artuara a([raverso: (a) la cess ione della banca a un altro 
inrermediario; (h) il rrasferim ento re mporaneo dell e arrivirà e p'lssivirà aziendali a uno 
banca pon re (bridge bank) , cosriru ira e gesrira in visra di una successivo vendira sul 
mercaro; (c) il rrasfe rimen ro df lle arrivi rà dereri orare a una socierà veico lo (bad bank) 
che ne gesrisce la liquidazio ne: (d) il sa lva raggio interno (bail- in) delh ba nca, con lo 
scopo di asso rbire le pe rdire t ricap iralizza rla. 

ll.r\f\ C,\ il .T'l to\ 
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Le attività svolte nel 2015 

Cattività di ,'egolmlllmtaz iolle illrel7lnziollnle ed etll'open 

Nell'ambiro dei lavori dell'FSB per la definizione di nuove regole sul risana­
mento e sulla risoluzione delle banche, nel corso del 2015 nsriruto ha fornito il 
proprio conrriburo nell'individuazione degli asperri che necessirano di maggiore 
armonizzazione o di revisione e aggiornamento, con specifico riguardo: (a) alla 
disponibilirà da parte delle banche di rilevanza sisremica di un adeguato ammontare 
di passivirà in grado di assorbire le perdire in caso di crisi (Toral Loss-Absorbing 
Capaciry, TLAC); (b) alle modatirà di applicazione della disciplina del bail-in; (c) alla 
conrinuirà di accesso alle infrasrrurrure di mercaro; (d) alle modalirà di finanziamenro 
nel corso delle procedure di risoluzione. 

La Banca d'Italia ha conrribuito anche alle arrivirà svolre dall'EBA, per la pre­
disposizione degli srandard remici arruarivi della BRRD e del regolamento isrirurivo 
dell'SRM. 

Nell'ambito dell'SRM l'arrivirà ha riguardaro la definizione delle regole per la 
redazione dei piani di risoluzione e la gesrione delle crisi e per la cooperazione rra 
l'SRB e le autorir!! di risoluzione nazionali. Sono srari anche definiri i processi e le 
modalirà operarive dei gruppi inrerni di risoluzione (cfr. il riquadro: I gruppi interni 
di risoluzione). 

l GRUPPI INTERNI DI RISOLUZIONE 

l gruppi inrerni di risoluzione (Internai Resolurion Team) si occupano delle 

arrivirà connesse çon la risoluzione delle bancne sorto la direrra responsabilirl del 

Comiraro di risoluzione unico (Single Resolutlon Board, SRB) e lo assisrono nella 

redazione dei piani e nella gesrione delle procedure di risoluzione. I ream Sono 

composei da rappresenranri del Comiraro e delle autorità di risoluzione nazionali, 


L'SRB coordina l'arrivirà dei ream, orienrata ad assumere decisioni il più 

possibile condivise da [Urri i componenri. 


Ciascun team è responsabil e di uno o più intermediari; il raggnlppameoco di 

più intenllediari SO[[O la competenza di un unico [canl risponde a crireri di efficienza 

e riene conro delle aflìnirà srrur[Urali, dci modelli di business c dell'arca geografica di 
insediamenfo degli intermediari. . 

Nel 2015 l'SRB ha coseiruiro sci rcam pilota, relarivi ad alrrertanri gruppi 

banCJri europei, per la redazione dei piani di risoluzione rransirori (cfr. il paragrafo: 

L'attività Slii piani di risoluzione). All'inizio del201G è srara avviara la cosriruzione di 

rcam per rune le banche Slltro la direrra responsabiJirà del Comitato. 


Nei rapponi con la Commissione europea la Banca d'halia ha forniro suppono 
recnico al Minisrero dell'Economia e delle finanze per sosrenere che l'inrervenro del 
Fondo inrcrbancario di rurela dei deposiri nella gesrione delle crisi bancarie non può 
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essere assimilaro a un aiuro di Sraro che è sonoposro a li miri e condizioni srringenri. La 
decisione della Commissione del 23 dicem bre 2015, basata su tale rlssirnjlazione, è stata 
impugnata dallo Srato italiano davanti alla Cotte di giustizia europea. 

lA! modificbe Il {ive//l} I/llziOlUtllt 

La co.rtituzione dell'Unità di risoluzione e gestione delle crùi. - Il 21 settembre 2015 
ha comincirlto a operare l'Uniti: di risoluzione e gesrione delle crisi, a seguito della desi­
gnazione della Banca d'Iralia come autorità nazionale di risoluzione disposta dalla legge 
Ji delegrlzione europea 2014 (L. 114/2015). È suro inoltre istituito un Comitato per la 
tisolmione e la gestione delle crisi, con funzioni consultive e di supporto al Direttorio, 
che favorisce lo scambio di informazioni e la collaborazione [fa la funzione di tisoluzione 
e quella di '/igilanza. CUnirà svolge i compiri connessi con l'arrivirà di risoluzione; col­
labora con l'SRB anche per disciplinate i rapponi istituzionaJi e lo scambio di infotma­
zioni con alrri organismi europei e inrernazionali; gesrjsce le procedure di liquidazione 
di banche e intermediari fìnanziari; collabora con il Dipartimento Vigilanza bancaria e 
fìnanziaria nella defìnizione di norme; si occupa, in via rransiroria e fino alla loro conclu­
sione, delle amministrazioni straordinarie pendenti al21 settembre 2015, di cui cinque 
tuttora in COi'.\O (cri'. il patagrafo: Le procedure di amministrazione strtlOrdilUlrùl)7 

La costitUZione d , I fòndo twz ionale di ri.wluzione. - Il Fondo è stato istituito con 
provvcdimel1l<l cldb BanC'J d' Italia del 18 novembre 2015; dallO gennaio 2016 è con­
fl uito nelI'SRF. 

11 FOI'do nazionale, non dotato di personalità giuridica, costituisce un pattimonio 
autonomo e separato sia da quello dei soggetti che vi contribuiscono sia da quello della 
BanGl d'lralia; quest'ultima agisce in nome e per conto del Fondo, gestisce le risorse 
in conformirà con gli obierrivi di risoluzione ed esercir(l j poteri e i dirjrrl connessi alle 
panecip;-lzioni evcnrualmenre decenurc dal Fondo sresso. 

Il Nl'lldù'(lIilO tirI hmd" lIazionale di l'i.w/l1ziolle è oggettO di revisione contabile, 
svolta dalla società che veri fica il bilancio della Banca d'lealia, e viene pubblicato unita­
mellte al bilancio dell'lsli[Ulo. 

La rijòrmfl del Fondo i"terbancario di tutela dRi depoJ'iti (FlTD). - Nel novembte 
20 I 5 .\ono stJte apportate alcune modifiche allo statuto dell'FITD, fì nalinate prin­
cipalmellre a inrrodurre il nuovo meccanismo di alirnenrazione del Fondo stabilito 
dalla DGS. È anche prevista la possibilità che l'FITD intervenga in caso di crisi di 
un inrermediario aderenre, purché vi siano margini di riS3JlalnClHO e i cosri della crisi 
siano previamenre assorbiri dai dercnrori degli srrumenri di capirale dell'inrermediario. 
L'inrervenro prevede !'llrilizzo di risorse fìnanziarie, raccolte su base volonraria, che 
cosrirulscollO un fondo da rurre le alrrc 3rrlvirà e sono aggiuDrive e 8. li [Q 11 o lTIC 

rispetro alle conrribuzioni ordinarie e 

I compit i con nnsi con le procedure di ;lrnministr,lZiorle sl'raordindria - qua[ihc.ahili. in b;)\c ..lI nuovo qu,ldro 
(' llrOpeO, come ilHc[venti p r{' ;-{xi - sono cur:.tti d,li [)ipanimentO Vigilal ]l,j bancHia e hnamiui .l. 
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